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LA FRANCIA 
Anche in questi giorni si è, cera* sem­

pre, parlato e discusso sui rapporti italo-
francesi ed i soliti chiassoni delgiornalismo 
vi hanno fatto profusione di fantasia e vi 
hanno ricamato sopra commentì così strani 
e cosi disparati da durar fatica per raccap-
pezzarsi. 

L'Italia ha fatto-anche troppo; fu larga 
di concessioni e di buona volontà ; l'ora è 
giunta per i verecondi silenzi; aveva detto 
l'onorevole Luzzatti in nno splendido suo 
discorso che Padova ricorda ancora; finia­
mola • coi sentimentalismi morbosi ! aveva 
press'a poco soggiunto rivolgendosi a que­
gli italiani che in ogni questione mir.no  
ad assolvere là Francia per accusare l" Ita­
lia e il suo governo.. 

Ed invero la gravità, delle relazioni colla 
nastra consorella latina si mantiene da 
qualche .tanno inalterata; sempre penosa, 
sempre acuta. • 
•-Ma' se il silenzio può essere in massima 
altrettanto eloquente e significativo quanto 
una stringente requisitoria, pensò che sia 
ègualtriénto lecito, e debba esserlo in que­
sti momenti dolorosi,, studiare.un poco, la 
cosa per illuminare, lo menti insaccate di 
una rettoricà giornalistica e quasi istupidite 
da una> dialettica insana ed appassionata e 
assurgere ad' un giudizio equo, imparziale, 
direttivo. 

'" :E subilo si può domandare una cosa : 
Sara mai ' possibile di conoscere la vari t i 
vera e sicura di quanto avviene ogni 
giorno? 

Certe descrizioni di fatti a base dram­
matica, certe relazioni di cose, forse, itisi-
significanti,-le quali sono narrate col lusso 
di una vuota prosopopea, colla esaltazione 
propria di fantasie ammalate, oon quella 
pompa -tragi'- comica che potrebbe essere 
argomento tanto opportuno per un trattato 
di 'patologia ^sociale-, hanno tutt*altra 
parvenza che quella di essere autentiche, 

creano lo, scetticismo politico ed abbando­
nano quanti vogliono rompersi il capo por 
comprendere qualche cosa nello sconforto 
e nel buio abisso. 

Pur troppa la è cosi! 
Certe notizie sorgono da,un campo, sia 

pure, di verità, e le troviamo allo stato di 
embrione in quei giornali che formano la 
grande mangiatoia e dispensano il pane 
quotidiano della politico, attraverso mari e 
monti, ai loro figli o nipoti. 

Ma questi figli, questi sepoti, non si 
accontentano del solo pane ; alla rip:odu-j 
«ione delle notizie aggiungono i commonti; 
che le storpiano, le insudiciano, e addirit­
tura fanno cambiare il significato d ' u n a 
volta, ne intessono i ricami, vogliono met­
terci ad ogni costo della loro rettoricà e 
della loro fantasia, e cosi partoriscono quelle 
cosidette notizie a sensation che finiscono 
per essere prodotti esclusivi della immagi­
nazione di chi scrive. 

Cerio però tutto, questo non ispiega gli 
odierni avvenimenti, come, d'altro canto,: 
non .è da affermare che dallo assieme delle 
circostanze che li accompagnano' si possa 
conchiudere che il conflitto derivi da odii 
di razza. 

Tutt'alt'ro! 
Chi non ricorda con pensiero dì vera gra­

titudine il sangue franeese sparso sui campi 
lombardi dove si. combatterono le sante 
battaglia: della nazionalità ? . • ••• • 

. Chi potrebbe smentire la depressione de­
gli odi sotto le grandi ali di questa gra­
titùdine, che vuol dire perdono, e dell 'a­
more e della pace che quella sola può 
inspirare? 

Ma se il soccorso francese contribuì ef­
ficacemente alla nostra redenzione, se. un 
esercito francese preluse ai. nuovi destini 
d'Italia, se infine un monarca francese, 
messaggero di un' alta idealità, volle assi­
curarci la guarentigia di giorni migliori, è 
ben dolorosa l i realtà, che si oppone a 
questi cari r icordi; è penoso, per ogni 
cuore gentile, il constatare che essa non 
abbia corrisposto alle nostre tendenze con­
ciliatrici colla desiderabile effusione ed 
abbia reso strano omaggio alla politica di 
Macchiavelli col non badare a mezzi per 
raggiungere i fini propri. 

I nostri sacrifici per la Francia non sono 
cose di ieri, ma credo non sia mai inop­
portuno di ricordare. 

E badiamo che non sono ciarle, ma sono 
veri sacrifìci economici ed anche morali, 
che il nostro paese ha voluto imporsi in 

condizioni di finanza e di politica inter­
nazionale: certo non liete. I•''"' 

Ma che volete! andate a parlare ai fran­
cesi di soppressioni di dazi differenziali, 
di attitudini le più conciliatrici, da parte 
nostra in ogni avvenimento altamente lesivo 
per l'orgoglio nazionale, di fuggite recri­
minazioni allo scopo di evit»o.;>nuoyì con­
flitti, nuovi dissìdi, 

Andate a ; d i r e ai nostri confratelli dii 
oltr'Alpe, che le condizioni economiche; 
attuali della Sicilia dìpenoono, come da, 
causa non ultima, dalla: lotta economica,; 
da essi ingaggiata contro di noi, lotta ac­
canita, diuturna, che si è esplicata e riso-, 
luta nelle gravissime perdite del commer­
cio italiano. Ricordato loro tutte queste 
cose e poi aggiungete, che si vuole non 
sia stata estranea la Francia agli ultimi 
commovimenti di Sicilia, aggiungete gli 
atti politici e militari ohe essa compie nei 
dipartimenti di Nizza e Savoia come rap­
presaglia ad altri atti a noi imposti da una 
saggia politica internazionale..,; — dite|loto 
tutto questo, ed essi vi risponderanno sem­
pre colla tenacia di chi sa d 'aver torto, 
colla foga, culla arroganza rabbiosa di ne-
vropatici, quali sono che i provocatori sia­
mo noi. 

È inutile; queste cose essi rton vogliono 
comprenderle; vogliono sempre aver ra­
gione sempre ragione, irrevocabilmente 
ragione. 

E l 'onor. Luzzatti allora soggiunge : A 
che giova- la vostra amicizia inerte ? Che 
fate voi per dissipare gli equivoci, per to­
gliere i dissidi che si sono finora sparsi ed 
inaspriti, e c h i si vanno ancora dissemi­
nando, forse, ad arte? 

Ed è véro : Lasciamoli in pace nei loro 
entusiasmi di famiglia a base dì isterismo 
morboso. ' , *"'•''"' :• 

Ma non ci petrà essere vietato di dire 
che le congratulazioni per la vittoria di 
Àgordat sono con poca cosa di fronte ad 
un verdetto eli Angouléme. Dott. A. Z. 

La relazione conclude in favore dell'appro­
vazione del progetto a ne domanda Purgenza 
che è appoggiata dal ministrò delle finanza. 

Là Camera dopo vari incidenti durante i 
quali il Governo ha posta'là questione di fi­
ducia, approva ad unanimità il progettò pur 
la conversione, della rendita e tutti -gli arti­
coli del progetto stesso senza modificazioni. : 

LONDRA, 16, — 11 Times ha da Rio Ja­
neiro: ; „• ' l-'',:'. . ;..,:. . .,....•:..; 

L'opinione pubblica si pronuuzterebbe sem­
pre più in favore degli insorti. 

NEWYORK, 16. — Il New York Herald, 
ha da Montevideo: 

Gli insorti di Rio Granila abbandonarono 
l'assedio di Bagè e furono battuti dalle trup-
dei governo. 

L* insorti ebbero 400 morti, le truppe del 
governo ebbero 40 morti e 90 feriti. 

BERLINO, 16. ,— Fu aperto oggi il Landtag 
prussiano. 

Il discorso del trono constata chet i deficit 
del bilancio è in aumento. Olò deriva.sopra­
tutto dalle crescenti domande dell' impero. 

Occorre quindi rifa mare il sistema tribu­
tario dell'impero e che sieno aumentate la 
entrate adesso assegnate. 

Il discorso rileva quindi l'importante com­
pito del Governo onda aiutare costantemente 
l'agricoltura. Fa appello al concorso della rap­
presentanza' dell'agricoltura per favorire la 
proprietà di questa, migliorarne le condizioni 
ed il credito, redimere la proprietà agricola 
dall'usura. 

Annunzia che verrà presentato un progetto 
per l'istituzione di Camere agricole..Concludo 
affermando che bisogna trovare i mezzi per 
conciliare opinioni ed interessi opposti. Il di­
scorso non contiene alcuna dichiarazione circa 
le relazioni colle potenze estere. 

PRAGA, 16. - Oggi si leggerà l'atto di ac­
cusa'. Vi fu iersera un assembramento dinanzi 
la redazione del 'giornale dei vecchi czechi 
«Glasmawda » ma lu polizia lo disperse. 

BUDAPEST, 16. — Nella riunione del. par­
tito liberale il presidente annunziò t'uscita dal 
partito di 13 membri in seguito al desiderio 
di Wekerle. 

Il partito decisa che gli avversari dei pro­
getti ecclesiastici non possono rimanere mem­
bri del partito liberale. • 

AVANA, 16. — Vi fu il deviamento di un 
treno ferroviario a Comayagn»; 16 morti e 9 
gravemente ferUi.. , ... 
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UN FIORE ALL'INCANTO 
. . . R O M A N Z O ; •'• 

. SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE'PRIMA 

'—'E troppo giusto! - mi risposa Lelorrain, 
- e mi lasciò. 

In seguito non l 'ho più riveduto, e sai me­
glio di me che ha sciolto le vele la settimana 
passata. 

Adesso ecco quello che davo dire : - Tu 
ami mia figlia... 

== Oh ! - esclamai io. 
i ~ Siamo intesi ! siamo intesi! non inter­

rompermi. Tu ami mia Bgiia, va benissimo; 
ma non hai riflettuto all'avvenire, Gilberto?. 

— Ma... - balbettai io sema imbarazzo. 
- — Ne ero sicuro I questi galoppini di inna­

morati, possono pensare ad: altro che a | p a r a o . 
ret..y Ebbene, vi ho 'riflettuto lo, e spesso, 
ed lecco il risaltato delle mie riflessioni : Io 
ho'quarantamila lira di rendita o non devo 
nulla a aessuno.'il che è una bella cosa. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) , . • 

PARIGI, 16. — La Commissione approvo il 
progetto per la conversione della rendita dal 
4 e mozzo al 3 e mezzo per cento. • 

Presenterà la relazione alla Camera che la 
discuterà probabilmente domani stesso. Il pro­
getto per la conversione della rendita fu ac­
colto favorévolmente nei circoli finanziari.. 

PARIGI, 16, — Camera - Poincaré a nome 
della Commissione legge la relazione del pro­
getto sulla conversione della rendita 4 e mezzo 
iu 3 a mezzo per cento. 

Prop'rloMi Portelli Trans :i 
zlose vietata. 

MUauo. - A rlprodu-

Margherita è figlia unica, ed alla mia mor­
te avià tutto ; ma siccome durante la mia 
vita non intendo mettermi sulla paglia por 
dotarla,, le costituirò una rendita annuale di 
diecimila frauchi senza un centesimo di più. 

Lelorrain possiede una fortuna indipendente 
di seicentomila franchi, |dunque la marmitta 
della futura famiglia potrebbe bollire senza.il  
minimo ostacolo... 

È chiaro questo, non è vero?.. 
— Troppo chiaro, ahimè!.. 
— Tu, al contrario, non hai che una ren­

dita molto meschina. 
La tua buona a brava madre ti darà, am­

mogliandoti, la metà,.della sua fortuna, vale 
a dire centomila, franchi. 

So benissimo che in duo sì può esser.felici,, 
con quindicimila franchi di rendita, ma Mar­
gherita è stata avvezzata male qui, ella ha 
la sua cameriera, la sua vettura, il suo ca­
vallo da sella, aibigliaraenti a volontà; non 
voglio che una volta maritati abbia da fare 
a meno di tutta quelle cosa alle quali è abi­
tuata, e.tt affermo "che la maggior parta dei 
quindicimila franchi, annuali sarebbero ben 
presto spesi in tutto ciò, Ebbene che vi. na­
sca un figlio, due, tre, quattro figli ! (ti ho 
dichiarato che ne voglio una serqua) occor-
ireranoo nutrici, domestici, professori, eco., 
ed eccovi nell' imbarazz", quasi nella miseria, 
mi lo sono ben deciso a non aggiunger nuila 
alla pensione di diecimila {ranchi,. Ora,,io 
sono robusto, ho buon .appetitene \ivrò cento 
a'Jhi, tua madre lottasse, tu potresti durique 
tributare- a lungo aspettando le nostre ere­
ditai , . ' . - . . ' . ' . . . . . . . . . - • 

.V.—, Vedete bene che ni ricusate, interruppi 
io con dolore. 

— Come, furfante, ti ricuso?.. , 
— Capperi! mi sembra... 
— Chi è che mi ha mandato qui questo 

fannullone?... ]Ti dico che non vedo altro o-
stacolo che una miserabile questione di dena­
ro, e, alla tua età non hai il coraggio di dirmi 
che guadagnerai delle: tonnellate d' ero ! 

È poss bile di accumulare in due anni una 
fortuna,considerevole:, come.quella del signor 
Lelorrain?.. Sapete bene.di no !... se mi per­
mettessi di dirlo, sarei un mentitore o nn 
pazzo!..; '. . . . 

— E chi pensa di chiederti questo, stupido-
net. . . Esigo da te dei milioni?... Non è que­
stione di un capitale, si tratta di aumentare 
semplicemente le tue entrato annuali di una 
diecina di mila franchi... Comprendi questo?. 

— S), e questa 'noi .sembra più fattibile... 
— Devi sembrarti-'non solo fattibile, ma 

facile. 
— Oh !: facile!... 
— Vediamo,' sul serio, chi è che non gua­

dagna diecimila franchi all 'anno?... Oh ! devo 
prevenirti che non voglio che tu ti faecia 
armatore ; so per esperienza :che i benefizi 
sono considerevoli, ma in cambio, un bel mat-
tijio uno può svegliarsi completamente rovi­
nato. Ora io amo molto di dormirà tranquillo, 
e non Intendo, crearmi delle preoccupazioni 
per I' avvenire... 

— Che volete che faccia ?... 
,— Come I che voglio ?... Non n» so ni«nte, 

tocca a te a saperlo... • 
— Ma vi giuro che non io nulla!... 

IN SICILIA 
I m p o r t a n t e a r r e s t o 

d i Bosco G a r i b a l d i e c o m p a g n i 
c h e fuggivano p e r T u n i s i 

Palermo, 16. 
. Stanotte a bordo del vapore Bagnare che 
stava per salpare per Tunisi vennero arre­
stati Garibaldi Bosco, Bernardino Verro ed 
il dott. Barbaro, contro i quali da parecchi 
giorni, era spiccato mandato di cattura. 

11 questore Lucchesi personalmente diresse 
l'operazione d'arresto, circondando il vapore 
coli barche cariche d'agenti. 

Egli ha perquisita la nave minutamente, ro­
vistando uelio cablile, nella stiva e in tulli i 
nascoutiigii, ma inutilmente. 

— Tanto peggio per te... hai duo anni per 
corcare, seno più che sufficienti I trova da 
q li ad allora una carriera, Una carriera ono­
revole nella quale i piccoli capitali non arri­
schiano nulla e che ti produca una diecina di 
mila lire... Nota bene tuttavia, che^non t'im­
pedisco di guadagnare di più, e allora... 

-- Allora?.. - ripetei io. 
= lu fede mia ti rispondo quello che ho ri­

sposto a Lelerraiu : fra du^ anni mia figlia 
sarà libera di scegliere, ed io te ne do la mia 
parola ! TI presenterai insieme al tuo rivale, 
a quegli di voi due al quale ella stenderà la 
mano, sarà mio genero quindici giorni dopo.. 
Ti vai , 

— MI va, - risposi io risolutamente, benché 
Bua profonda ansietà ai nascondesse liei fondo 
del mio cuoi;e..' 
. == Oh ! oh ! giovinotto mio, non ti disperi 
dunque più? , 

— No, \.'.',\, 
— E perchè ?.,. 
— Parche' riusciiò, 
—« Lo credi ? 
— Ne sono sicuro. 

; ^-.Benissimo!... adesso cominoierai ad an­
noiarmi colla tue folla presunzioni !.., Questi, 
giovanotti non sanno niente a si credouoiea-
paci di tutto !... Non so chi mi impedisce di 
andare in collera, mi contento dì alzare la 
spalle. 
, — Ascoltatemi,.':mio buon Clèment, diss' io 
alla mia volta con voce ferma, - adoro vostra 
figlia... 
, = Come sei noioso!... è almeno la vente­
sima volta che me lo ripeti 1... 

Finalmente due gnardie discesero Pel 
delie catene. Quivi ( scoprirono i tre latita: 
nascósti; 

Quando Bosco, Barbato e Varrò furono con­
dotti a riveder la luco vennero perquisiti dal 
delegato Ltìparì. 

Esso trovò addosso al Verro 700 lire circa, 
addosso a Bòsco 380 lire, e infine addosso ài 
Barbato '76'Ceàtesimi.; .' 

Gran parte del denaro (circa milla lire in 
carta moneta) era stata ctfnseguata agli ar­
restati ieri sera dai loro amici personali, per 
rendere possibile l'evasione dall'isola. 

Proseguendola perquisizióne, ih im arma­
dietto per biancheria sporca, nel reparto di 
seconda elasse, si trovarono i lóro paletot^, 
dei quali uuo impermeabile, che dalla dichia­
razione di testimoni interrogati, risultò cho 
era statò procurato dal cameriere di se­
conda classe, Sparagno Giuseppa Ferdinando 
di anni 30, che fu arrestato per favoreggia­
mento. 

La ricerche durarono due ore. 
Redatti i verbali d'arresto, Bosco ad i 

compagni, poco prima dalle 8 antimeridiane, 
ammanettati, vennero tradotti nelle grandi 
prigioni, a disposizione dell'Autorità giudi­
ziaria. 

Durante l'operazione si sparse la voce del­
l'arresto a bordo dei piroscafi, che si trova­
vano vicini, destando movimento di curiosità. 

Alla riva vi erano circa 400 persone. 
Not i z i e c o n i o r t a n t i de l l a S ic i l i a 

Palermo, 16. 
Dappertutto regna la massima tranquillità. 
Le operazioni di disarmo in tutta Ila pro­

vincia procedono regolarmente. 
Procedono pure senza incidenti gli sciogli­

menti di Fàsci nelle varie Provincie. 
Alcuni si sciolgono spontaneamente. 

Le t r u p p e in Sic i l ia — R i t o r n a l a ca l ­
m a . 

Messina, 16. 
Sono giunte da Napoli altre truppe. Dal.14 

corrente fino ad oggi sono arrivatijlOjOOO uo­
mini, cosi ripartiti: a Messina 4600,]a Catania, 
2900,,a Siracusa 2800. Nelle città, e in pro­
vincia regna assoluta tranquillità. 

M TOSCANA 
G r a v i s s i m i l a t t i n e l C a r r a r e s e 

Massa, 16. -
Contro uno squadrone di cavalleria, che ar­

rivata iert ,a-rinforzo della, guaraigioBe di 
Carrara, entrando in città, da un attruppa­
mento di anarchici, che stazionavano dinanzi 
alla caserma, partirono dai fischi ed un colpo 
di rivoltella. I soldati spararono in aria quat­
tro colpi di moschetto per intimorire la folla. 

Più tardi, temendosi ohe i facinorosi tentas­
sero una dimostrazione a Fosso, venne spe­
dita la cavalleria in ricognizione, ma fu ac-
eolta con una .scarica, di. fucilate. I soldati ri­
masero fortunatamente illesi. 

— Non lo ripeterò mai abbastanza l Ho co­
raggio, buona volontà, inteligenza, fiducia ia 
Dio, lavorerò, riesoirò, e, per quanto è vero 
che mi chiamo Gilberto Pascal, fra due anni 
mi chiamerete vostro figlie... 

— È sarà probabilmente una sciocchezza 
quella che farò quel giorno... se questo gior­
no per caso spunterà!., . ,,, 

= Sciocchezza o no, la farete, ve ne ri­
spondo. 

•=> Allora non ne parliamo più e' lasciami 
libero, attesocchè è già una buona ora che mi 
irriti colle tueinezle:.. A proposito, ti ricorderai 
che ti proibisco formalmente e imperiosamen­
te di vedere mia figlia durante .1' assenza di 
Lelorrain... occorre lealtà in tutto,, a la pro­
babilità di riuscita non sarebbero più eguali 
se tu potessi fare la corte a Margherita men­
tre l'altro è a) cinquecentomila diavoli... Siamo 
intesi? , 

= Perfettamente. 
— Quanto a me, verrai a vedermi il meno 

possibile. Mi comprendi? 
— Perdinci I,., E la prova sarà'che ogni 

mattina verrò a mettervi al corrente dì quello 
che ho fatto la vigilia... . , , 

= Fammi il piacerà di andartene, e al più 
,«resto possibile!... sento che rat sale la mo-
•:a al naso I... 

— Allora, scappo... 
==, Finalmente l e una fortuna I 
= A rivederci, mio buon signor Clèmeat. 
,| Non. sono punto :buouo, compresoli ? 

— A rivederci e grazie !.., 

[Continua) 
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Il comandante dello squadrono rispose al 
fuoco, e rltlensi siano rimasti uccisi due ri­
voltosi. V autorità dispone ulteriori ricogni­
zioni in varie località, Forti distaccamenti di 
troppa custodiscono gli uflloi pubblici. 
S c ó n t r o di a n a r c h i c i con l a fanteria 

. - Carrara, 16. 
Varie scariche di fucileria richiamarono la 

attenzione sulle colline vicine alla città, ove 
fu avvertita una banda di anarchici scontrarsi 
colle truppe di fanteria. Vi fu un grande pa­
nico- in città. Le truppe sbarraroqo tutte le 
strade. Lo scontro avvenne presso forano. 

La banda componevasl di 600 anarchici. 
Nello scontro, i rivoltosi ebbero 8 morti e 

alcuni feriti. La truppa rimase illesa. 
B a n d e a r m a t o c h e r equ i s i s cono a r m i 

- Gli s c i o p e r a n t i imped i scono a l 
l a v o r a t o r i di l a v o r a r e - R in io r z l 
di t r u p p a . 

Massa, 16 
La truppa attaccò verso le ore 2 poni..una 

banda armata, composta di oltre 200 anar­
chici, sopra il Dazio di .Santa, Lucia, ad un. 
chilometro da Massa, 

La banda non ha risposto al fuoco, si ritirò. 
Mancano precisi dettagli. 
La popolazione venne subito rassicurata; 

ciò non "ostante i negozi si chiusero. . 
Massa,. 16. 

A forano, frazione di Carrara, stanotte un 
banda armata, svegliando gli abitanti con il 
suono delle campane a stormo, si presentò in 
tutte le case, chiedendo la consegna di armi 
e munizioni. 

La banda più numerosa si ritiene sia quella 
che si trova fra Ponte Fessola e Avanza, 

Proseguono a farsi dagli scioperanti minac­
ele contro gli operai desiderosi di tornare 
alle cave. 

Oli operai scioperanti calando stamane dal­
ie cave di Carrara in quella di Piastrone Ca­
sette, sul versante di Massa, Imposero anche 
ia cessazione del lavoro. 

È giunto il colonnelle del 6" fanteria, Za-
nelli, incaricato di assumere il comando delle 
truppe concentrate fra Massa e Carrara e di­
rigore le operazioni. 

È arrivato pure da Firenze, li comandante 
dalla legione dei carabinieri con un rinforzo 
tli ufficiali e militari della stessa arma. 

Massa, 16. 
he ulteriori noi izie constatano ebe la banda 

armata che scorazzava a mezzodì sopra il da­
zio di Santa Lucia, verso Caiievara (Comune 
di Massa), fu la. prima ad attaccare il reparto 
di truppa, da Massa spedito in ricognizione. 

Il reparto era formato da compagnie del 68' 
e del 94' fanteria. 

Rimasero illesi tutti i soldati. I rivoltosi fug­
girono. Furono inseguiti e dispersi. 

Guidavano le compagnie i rispettivi capita­
ni. I carabinieri erano sotto gli ordini del loro 
maggiore. 

I richiamati del 68', davano il maggiore con­
tingente al reparto; Essi dettero prova di ab­
negazione |e di coraggio veramente ammira­
bili, dopo le fatiche e 'i disagi degli ultimi 
giorni. • 

NELLE ALTRE PROVINCIE 
S c i o g l i m e n t o di u n F a s c i o 

Parma, 16. 
Stamane l'autorità di pubblica sicurezza, per 

decreto profettizio, sciolse, previa perquisiziu-
ne, il fascio operaio Resistenza, sequestrando 
la bandiera, .!••'registri e la corrispondenza. 

Nessun incidente. 
L a c a l m a a L i v o r n o 

Livorno, 16, 
Iersera la città ritornò, in tranquillità per­

fetta. Stamane in tutti gli stabilimenti ed of­
ficine gli uperai tornarono al lavoro. La città 
ha l'aspetto normale. 

. Un m e e t i n g 
Pisa, 16. 

A Calcinala, dove tfovànsi molti operai, vo-
levasi faré: un meeting per chiedere pane e 
lavoro. 

II prefetto telegrafò'al ministro dei lavori 
pubblici por procurargli del lavoro allo scopo 
di p>r fine all'agitazione. 

A r r e s t o di un a n a r c h i c o 
Mantova, 16. 

Questa sera ò stato arrestato l'avv. Moli-
nari, anarchico. 

L'arresto fu richiesto dall'autorità politica 
di altra città. ' 

Si crede che il Molinari sia implicato nelle 
agitazioni rivoluzionarle. 

F OH\BlpI : 

Un'aneddoto sullo Czar, che fa in questo 
momento il giro della stampa inglese : 

11 treno, che riconduceva ultimamente la 
iamiglia imperiale a Pietroburgo, si dovette 
fermare a lungo innanzi una piccola sta­
zione. 

La nipote del sindaco (non sarà sindaco, 
sarà qualche altra cosa) si presentò all'im­
peratrice offrendole un mazzo di fiori. 

Siccome gli steli dei fiori erano umidi, 
l ' imperatrice esitava a prenderli. 

L' imperatore tolse dì mezzo ogni diffir 
colta: afferrato uno dei pesanti piatti me­
tallici e torcendolo fra le dita, lo indusse 
subito alla forma di un porta fiori. 

Questa straordinaria forzò muscolare dello 
czar è stata notata da parecchio tempo, e 
non' ò la .prima gvolta ch'egli prende un 
porta-catinella dì ferro e ne forma colle 
dita una gabbia da canarini, o prende un 
tubo dì una vaporiera e lo riduce alle pro­
porzioni di un porta-sigarétte. 

Ma la forza muscolare applicata come 
ne! caso da me rilevato diventa uno squi­
sito atto di galanteria. 

Ah! se potessi anch'io godere di una forza 
simile. 

Passeggiando per S. S. con una bella ma 
disgraziata sposa, io potrei, tanto per pas­
sare il tempo, strappare l'inferriata di casa 
Papafava e dopo un poco di manipolazione 
«lire alla signora: 

— Ecco una gabbia in cui potrete rin­
chiudere vostro marito! 

x : '*'•'•}• 
Le lettere dell'amante di Vaiilant. 
Maria Marchal ha scritto a Vaiilant: 

« Carissimo mio, 
« Non è vero, dimmi che non è vero ciò 

che dicono; che tu sia stato condannato a 
morte !, 

«Io disputerò la tua testa al carnefice 
fino all'ultimo; ma, te ne prego, firma il 
ricorso di grazia, e se non per me, fallo 
per te stesso. Sa quanto io t'ami. Finché 
avrò un soffio di vita, non potrò dimenti­
carti. 

• Abbi fiducia nell'amica tua e confessa 
di aver avuto torto non facendomi parte­
cipe dei tuoi progetti. 

«Ti perdono, perchè capisco che lo hai 
fatto per non tormentarmi. Ma, quanto ho 
sofferto 1 

«Scrivimi d'aver ricevuto questa mia : 
senta io almeno passare per la tua penna 
il tuo alito. «.Maria» 

Ed all'avvocato Labori la misera donna 
ha mandato il biglietto seguente! 

«Vi ringrazio di aver difeso il mio.povero 
amico; ma, signore, io non posso credere 
che la sua testa cadrà. La disputerò al 
boia,, ve'lo giuro. ..-.'.; 

« Se sapeste quanto m'è cara quella testa ! 
«Ve ne supplico, persuadetelo a firma e 

il ricorso di grazia. Ditogli che son io che 
glielo chiede: che mi dia almeno* questa 
soddisfazione. 

, 'La compagna di Vaiilant» 
Ò amore, amore, quale immensa forza è 

la tua! Come la figura di quest'umile (po­
polana, agitata dal tuo nume, diventa no­
bilmente poetica! Tu solo sai infondere 
negli spiriti modesti ed incolti il coraggio, 
la fede, l'ingenuo ed aito lirismo del sen­
timento e della parolai 

X 
Il matrimonio di.una donna,^fenomeno.: 
In .questi giorni ,è stato cel.brato a Ver-

tiers un matrimonio, nel quale la sposa è 
un fenomeno da fiera, un'« attrice pedestre >. 

Nata senza braccia, la graziosa sposa 
supplisce a questo difetto con una. de­
strezza incredibile e fa assolutamente ciò. 
che vuole, coi suoi piedi. 

Il suo sposo, che è un impresario au­
striaco, è stato molto accorto chiedendole 
il «suo.p iede»: un piede che fa empir la 
cassetta. 

La cerimonia nuziale d'una giovane che 
si soffia il naso con un piede, doveva dar 
luogo a interessanti particolari. 

Nel palazzo comunale essa si «scalzò» 
con indicibile grazia, quando dovette fir­
mare, e (u con piede sicuro che tracciò 
sul registro dello stato civile il suo nome 
e cognome di «signorina Elisabetta Kun-
neich «. 

Mezz'ora dopo, all'altare, fu al quarto 
dito del piede destro che il prete le pose 
l'anello nuziale. 

Gli invitali si recarono a farle i loro au­
guri) di prosperità, esternandole la spe­
ranza che suo mariio la renderebbe felice 
in modo d . non obbligarla a scacciarlo col 
piede! . 

X 
Tre giorni fa'è motta a Osterwich la si­

gnora Clardina Javic che. era la decana 
delle scrittrici russe. 

Scriveva con uguale facilità nella sua 
liugua come itì tedesco, in francese e l'in 
latino. 

Una vera blas bleu moscovita. 
Aveva pubblicato una traduzione della 

Giovanna d'Aroo, dì Schiller, ed una rac­
colta di versioni poetiche da Pusckin, da 
Earatinski, da Lermontoff in francese. 

Ma la sua opera maggiore fu il Krem-
lino, un poema ep co sulle vicende della 
città santa slava, così Intimamente legata 
a-quelle di tutta la Russia. 

Sposò uno scrittore: Nicola Povlcff. E ne 
ebbe un figlio, Ippolito, che seguì anche 
egli la carriera delle lettere. 

Dieci anni fa, Ippolito morì. 
La madre ne tu inconsolabile, e da quel 

giorno noa scrisse più. 
X 

L'aneddoto storicoV 
Come è note, l'ultimo discendente di Cri­

stoforo Colombo, assistè a Chicago a! IV. 
centenario della scoperta d'America. 

Un giorno, volendo spedire un dispaccio 
a New-York, egli si presenta all'ufficio te­
legrafico di Chicago. 

L'impiegato ha fretta, e dà peco rispet­
tosamente la indicazioni necessarie. 

'—il nome vale per una sola parola, dice; 
ma fate presto, perchè sono occupatissimo. 

Vhidalgo, urtato da quella scortesia, cui 
non è avvezzo nel suo paese, scrive il tele­
gramma e lo porge all'Impiegato. 

Pensate lo stupore di quest'ultimo, allor­
ché vede in calce la firma seguen te : 

« Cristobal Colori de Toledo y Larreate y 
de la Gorda Ramirez de Baguedano y Gante, 
Almirante y Adelantado Mayor delaslndias, 
marqùès de la Jamaica, duvue de la Voga, 
Grande de Espana, Senador del Reino, Ca-
ballero de la inrigne Orden del Toson de 
Oro, Gran Cruz de la Concepcion de Villa-
vicosa, Gentil hombre de la camera del Bey 
Don Alfocso XIII, Duque de Veragua. » 

Per un telegrafista frettoloso c'era da 
cadere in deliquio. 

X 
Le sciocchezze: ' 
Un annunzio, di nuovo genere : 
«Giovane signorina di buona famiglia 

tedesca desidera entrare in una famiglia 
francese per mostrare la sua lingua. > 

X 
Dopo un pranzo: 
Il padrone di casa a Puntolini, che sa di 

essergli antipatico: 
—- Ecco un eccellente sigaro. L'ho scelto 

apposta per voi. 
Puntolini. dopo averlo tastato: Non po­

treste darmi, piuttosto uno di quelli che 
avete scelto per voi? 

X 
La sciarada: 

Fra cinque il (rimino. 
Fra cinque il secondo, 
Fra cinque l1 intiero. 

Quella d'ieri : 
PO-TASSA 

LA FORBICE 

(3ronaea del Hegno 
. R o m a , 16 . f-; Neil',- dunanza tenuta ieri 
al ministero di agricoltura e commercio,! rap­
presentanti delle tre Banche di emissione si 
sono trovati concordi nell'ammettere la oppor­
tunità di ammettere, sotto date condizioni, la 
rispendita dei biglietti di Banca,, 

Domenica ventura terranno un'adunanza per 
concretare, possibilmente, le modalità del con­
certo che sembra tale da togliere di mezzo 
tutti i possibili inconvenienti della riscontrata. 

— Si -.assiema che il Papa stia per pubbli, 
care una enciclica indirizzata ai vescovi della 
Sicilia intorno alle presenti condizioni dell'i-
sola. 

Mi lano, 16. - Ieri alle 14, il treno prove­
niente da Torino giunto presso il ponte del 
Naviglio Grande, fuori dì porta Ticinese, tra­
volgeva e. sfracellava un individuo sotto la lo­
comotiva, 

Il cadavere fu portato nella sala mortuaria 
del cimitero della 'Molazza.' 

Fu riconosciuto per un operaio (presso, la 
ditta Porro, impresaria di lavori ferroviari, 
corto Giuseppe Pozzi, di.27 anni, ammogliato 
con figli, abitante in via Caiifolonieri, 3. 

— Il eazolaio Ottavio Spini, nativo di Ber­
gamo, d'auni 26, abitante in via Vigentinaj 
29, aveva un'amante che lo ingannava con un 
altro calzolaio, amico dello Spini. 

Ieri notte i due rivali s'incontrarono e s'im­
pegnò subito fra loro un vero duello a col­
tellate. Ambedue rimasero feriti, ma più gra­
vemente lo Spilli; che riportò 6 ferite al capo. 

Il feritore è latitante. 
Bresc ia , 1 6 — ieri l'altro interritorio di 

Greve e precisamente in un campo, venne da 
alcuni contadini trovato steso a terra bocconi 
il cadavere di un povero vecchio, a nome 
Umilio, mendicante di Cimbergo. 

11 disgraziato fu visto domenica 7 corrente 
transitare per Paspardo e dirigersi alla volta 
di Greve.. Da allora non fu più veduto, e 
tutto concorre a far credere che l'infelice sia 
uiorto assiderato. 

cigno è spaccato In tutti i sensi e fino alla 
sua basa. 

— Il Nuovo Temps annunzia che la Ger­
mania e la Russia hanno approdato da un 
completo accordo per il trattato di commer­
cio, che sarà redatto in lingua francese. 

-=Ecco 1 reclami che il maresciallo Gampos 
è incaricato dal Governo spagnuoio di presen­
tare al Sultano : 

1. La punizione dei capi kabili che hanno 
diretto l'attacco contro Mollila ; 

2. Delle misure intese a far rispettare 
dalle tribù i,trattati esistenti ; 

3. La datermizione di una zona neutro 
d'un raggio di 500 metri: 

4. Una indennità di venticinque milioni di 
peselas. 

Cronaca^dell' Estero 
A Yeyrler, presso Ginevra, sono stato fatte 

altre esperienze con la fulminile di Piotet. 
Esse sono riuscite benissimo. 

Il nuovo esplosivo Pictet non produca nò 
odore, uè fumo; quanto alla sua detonazione, 
essa è analoga a quella della dinamite. Quando 
la cartuccia è collocata nel foro di una mina, 
si completa la carica con della sabbia o, ciò 
che è ancor meglio, con dell'acqua. 

L'esperienza, che ha maggiormente colpiti 
i presenti, è stata fatta di un enorme maci­
gno di trenta metri cubici con una cartuccia 
ili cento a dieci grammi di fulmiuite; il ma-

C0SEJILITARI 
I l r e g o l a m e n t o di d isc ip l ina 

p o r le t r u p p e Ind igene d 'Afr ica 
Pare un libro d'attualità, in questo momento 

nel qtmle le nostre truppe indigeno d'Africa 
hanno dato così buona prova, il regolamento 
di disciplina delle truppe stesse, che, appro­
vato il 20 novembre scorso, è comparso ora. 
per la stampa. Lo si legge volentieri, d'un 
solo flato e senza accorgersi affatto di avere 
in mano un Regolamento, e per di più un Re­
golamento militare, ossia ciò che di più rigido 
e di più arido si possa presentare alla lettura 
di chi non debba farla per obbligo professio­
nale E il» regolamento, ma'è essenzialmente 
un libro educativo, un manuale anzi di edu­
cazione, e lo rende Interessante il confronto 
dei principii alti e civili che vi ' sono procla­
mati, o lo stato rudimentale di civiltà del per­
sonale al quale è diretto, pel quale è fatto. 

La necessità della disciplina è così dimo­
strata: «Dento uomini ben armati e valorosi 
«che se ne andassero ciascuno j»«p proprio 
« conto e per via differente, potrebbero facil-
« mente essere vinti ed uccisi da soli dieci 
« uomini che li prendessero alla spicciolata; 
« mentre se fossero riuniti, camminassero per 
« ina stéssa via ed ubbidissero ad un capo 
«accorto e coraggioso, se ne audrebbero si-
scuri e tranquilli al loro viaggio e potreb-
« bero iucutere timore "e rispetto ad uà b e ­
ammo più numeroso di loro, ma disunito e 
« discorde. J5 perciò che nell'esercito, ove sono 
« tante.ttiigliaia d'uomini, occorre ebe la forza 
« e la volontà di ciascuno stiano soggette alla 
« volontà d'un solo che comanda. ». 

L'amore di Corpo è definito cosi: « Le trup-
« pe indigene formate di Agli dell'Eritrea Id i 
« paesi vicini; che si sono posti sótto la po-
« tento, protezione del. Re d'Italia, sono una 
«sola grande,famiglia, divisa iu famiglie più 
«piccole quante sono le compagnie, gli squa-
« droni e le batterie, I militari delle truppe 
«indigene devono perciò amarsi, fra di loro 
« come fossero tutti dello stesso sangue, ma 
«quelli poi d'una compagnia si devono amare 
« come fratelli, figli di uno stesso jeadre e di 
« una stessa madre. 

«Ognuno dev« aiutare il compagno in ogni 
«occasione, dargli da mangiare se ha fame, 
« d» bere se ha sete, alloggiarlo di notte 
« ecc. » 

Il sentimento d'italianità è proposto, in que­
sto modo : « l i militare indigeno deve aver 
«sempre nel pensiero che egli mangia,il pa-
« ne, veste la divisa e porta le armi del .Re 
«d'Italia; di un Re buono e potente, che a-
« ma il bene e la giustizia » (questo senti­
mento della giustizia, di cui eerto l'africano 
è, più che d'ogni altra cosa, assetato, ricorre 
spesso nel testo e non a caso) «ed odia il 
« male e 1' iniquità. 

«Questo pensiero deve rallegrare l'anima 
«sua, perchè è cosa bella e' grande essere 
«soldato di un Re così buono e potente. Se 
« egli era sobiavo, vestendo la divisa del Re 
«d'Italia, diventa libero; se plebeo diventa 
« nobile, poichò appartiene all'esercito di S. 
« M. il Re e non ha1 più sulla terra altro pa­
drone. » : 

E seguono precetti morali e religiosi che 
mariterebbero di essere per intero riportati, 
se la piccola mole del librettino e la lunghezza 
di questi nostri riporti non ci consigliassero a 
rimandare il lettore al Regolamento, del quale 
oi è parso opportuno occuparci . 

Nel leggerle ci è parso vedere avviata con 
quél libriccino, sebbene per strada lunga e 
lenta, quell'azione di civiltà che Intendiamo 
d'esercitare in Africa: e quei principii civili, 
posti in veste adatta a quelli che devono ri­
cavarli, ci apparivano d'una potenza d'attra­
zione, d' un' efficacia nuova. 

Il capitolo delle punizioni disciplinari ci ha 
però fatto l'effetto che urtasse un po' ch ' in ­
tonazione alta del rimanente. Ma non bisogna 
dimenticare nò il modo come quelle truppe 
Indigene sono reclutato, nò la necessità asso­
luta del tenerle legate da Una disciplina fer­
rea' a sicura. ... 

- Nel la nos t ra ; T i p o y r a l l a detratta di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a 

CRONACA DELLA_ PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

C a m p o s à m p i e r o , 14 . (rit.) — Gon una 
festa organizzata fra alcuni soci, si volle an­
che a Camposàmpiero inaugurare il carnevale 
1894 nel suo primo giorno di vita. 

Nella sala dell' albergo « La Stella d'oro » 
• con assai bu'on gusto ed artisticamente ad­
dobbata per cura del signor AleardoJTentori -, 
conveniva nella sera del 6 corrente Velile 
delia cittadinanza. 

Fra le signore notavansi : le sig. Teittori, 
la sig. Gattinara, la sig. Mengaldo, la. sig. 
Bas o, la sig. Lolato e la sig. Turri. 

Fra le signorine verve de la fèle la sem­
pre simpaticissima quanto gentile sig. Maria 
Tentori con la sorella sig. Inés, la sig. Dal 
Porto, la sig. Del Ben e le sig. Simioni, tut­
te in ammirabili lottettes. 

Animatissima la festa che, dalle ore 20, si 
protrasse fino alle 6 del mattino. . , 

Là neve, in abbondanza caduta nella gior­
nata, non influì punto sul numero degli in­
tervenuti. ,,; '.fi 

Ottimo fu il servizio del buffet. 
In una parola: pieno successo ; per modo 

ose si ha motivo a ritenére che fra non mol­
to si potrà annunciare il bis. 

' # * * ' 
A b a n o , 1 5 . —• Ieri mattina alle 11 circa 

mentre la gente usciva di chiesa, corse voce 
che la casa di proprietà della signora Adele 
Trieste Sacerdoti, abitata dalla famiglia Lio­
nello, aveva preso fuoco. 

Furono sul luogo le Autorità comunali e i 
reali carabinieri, con una pompa per incendi. 

Coll'arrivo della molta gente accorsa, il 
fuoco Venne presto domato. 

Il datino alla signora proprietaria sarà di 
circa L. 200, e altrettanto quello portato alle 
masserizie e al foraggio del. colontio. 

La causa dell' incendio e accidentale. 
Vuoisi che un ragazzetto di 6 anni, che 

per giunta sente alquanto dello scemo, giun­
cando con dei fiammiferi, sotto il portico ab-
b:a dato motivo all' incendio. 

*v 
1 •» " ' Ponte di Brenta, 16. 

Ci scrivono : . 
Alcune egregie persone aderendo all'inizia­

tiva presa dal COMUNE Giornale di Padova 
di, aprire upa sottoscrizione-protesta per sov­
venire, le famiglie delle vittime di Aigues»-
Mortes, dopo il nefando verdetto di Angpuléme, 
sì costituivano in Comitato provvisorio invi­
tando 1 primati del paese ad una riunione. 

Tatti 'risposero all'appello ed ieri sera ebbe 
luogo la seduta, nella quale si passò alla no­
mina del Comitato effettivo. 

La lista degli oblatori, che cominciò oggi.a 
circolare, trova piena adesione ; —• dal ricco 
possidente al meschino operaio, tutti cincor-, 
rono colle,offerte, dimostrando con ciò che 
anche Ponte di Brenta,pon mostrasi inferiore 
agli altri quando trattasi dei decoro e .del­
l' onore nazionale. 

.•. Le Cucine Economiche di qui .funzionano 
da circa due mesi, ' con vero beneficio delle 
classi meno abbienti. Mercè l'opera assidila, 
disinteressata del Comitato , presieduto dal 
M. R. 'parroco del paese; don Carlo De Poli; 
sì raccolsero molte offerte dai privati, per cui 
le razioni, di .minestra ed altro possono venire 
dispensate; a soli 5 cent., l'una. La,qualità del 
cibo nulla lascia a desiderare, e vi fu qualche 
giorno che si dispensarono perfino duecento­
vénti razioni di minestra. - li servizio, coma 
nei decorsi anni, viene assai bene disimpegnato 
da alcuni signori e signore de! paese, che vo­
lonterosi prestano l'opera:loro per venire in 
soccorso degli infelici diserodati.dalla fortuna. 

R. 

CRONACA DELLA CITTA 
Carità cittadina 

SETTIMO ELENCO 
di sottoscrizioni triennali a, favore della Con­

gregazione di Carità. 
Alessandro Levi Oattelan annue ,L. 
Francesco Crov'ató è consorte 
;F. E, avv. Paresi 
Ernesto prof; Padova 
Giovanni prof.. Bosnia 
Giacomo Pasolo 
Antonio note. Brunelli Bonetti 
Pietro Cavalcasene 

L. 10.00 
» IOÌOO 

» 20.00 
» 20.00 
» 10.00 
y . 20.00 
» 20.00 
» 10.00 

L. 120,00 
L. 7157.00 Iti porto somma precedente 

Totale L. 7277.00 

Offerte per il solo anno 1891 : • 
N. N. ' L- 20.00 
Andrea prof. Gloria • " 80.00 
Luigi m.se cav. Manzoni » 101.00 
Francesco Brigo fu G. » 10.00 
Benvenuto avv. Barrila! ' » 50.00 
Girolamo conte de' Bernini » 50.00 

Totale li. 260,00 
Somma precedeate » 2Ó5S.00 

Totale generale L. 2818.09 



Prossimo congedo del richiamati 
delle classi 1868-69 

Il Governo ha deciso di rimandare 
•a casa tutti i richiamati delie classi 
18G8 e 1809 appena cessato l'urgente 
bisogno. , 

Si dovrebbe cominoiare dalla classe 
1869 che fu la prima chiamata, ma es­
sendo questa .quasi.interamente.in Si­
cilia, è probabile che si comincierà da 
quella del 1868. 

„ " . >i • 
La chiamata della classe 1873 

La chiamata della classe 1873 si 
eseguirà in due volte pel contingente 
di 80,000 uomini. . ."' • 

Quella del prossimo marzo di 25,000 
aomini, ritarderà chiamandoli con i 
nati del 1874. 

Coscritti. 
Leggesi nei giornali dì Roma: 

: Ieri sono stati vestiti ì coscritti della classe 
del 1873, classificati abili per il corpo di ca­
valleria, 

Domattina i coscritti romani partiranno per 
le loro destinazioni:' Napoli a .PADOVA. 

Le lezioni del prol. Loria. 
Ci si comunica che a datare da questa sera e> 

eosì di seguito tutti i giovedì dalle ore 17 al­
le 18, il prof. Loria, aderend) alle richieste 
degli studenti, terrà un corso pubblico di 
«Economia Polìtica »l 

#'" 
* 4 

L'adunanza di Ieri degli studenti. 
Ieri alle ore 3" in seguito ad un invito, nei 

cortili della nostra Università, si radunarono 
molti studenti. 

Fu nominata nna Commissione coll'incarico 
di recarsi dal Rettore per chiedere notizie in­
torno alla sessione straordinaria d'esami. 

Il Rettore non potè dare alla Commissione 
alcuna risposta favorevole. 

In seguito a ciò su proposta delio studente 
Giongo fu spedito un dispaccio al ministro 
della pubblica istruzione. 

n • 

* * 
I Gli studenti e la sottoscrizione pa­
triottica. 
1 I nostri studenti hanno ricevuto dal Comi-
gito Universitario di Roma, sorto per racco­
gliere offerte a favore delle famìglie superstiti 
bièlle vittime di Aigues Mortes, il seguènte ma­
nifesto, che fu pure diretto a tutte le altre 
|Iniversi,tà,e scuole del Regno: », 

«Agii studenti italiani, ' 
. « Compatirà ! 
'«La patria di Baciale Manin ci ha invitato 

a costituirci in Comitato Universitario Nazio­
nale e concorrere cosi alla sottoscrizione, che • 
in ogni parte della Patria nostra si fa a fa­
vore delle vittime <lj Aigues Mortes. 
, • «Noi abbiamo obbedito, ........ 

« L' onore altissimo è ben degno > del gran 
nome di' Roma! " .: • ,,• 

« Compagni! ; 
«Se il patriottico pensiero.di Venezia avrà 

eco gradita negli Atenei e in tutti .gli Istituti 
scolastici d'Italia, mostreremo che là, ove 
sono studenti, vi è. mento e , cuore, e che 
pronti.in guerra, a seguire Mameli!, e glorio­
si cadere a Montanara, sappiamo in pace pen­
sare,e sentire Italianamente ». 

' • ' • ' Per Atgues-Mortes. 
La Soctutà Provinciale Padovana di M. S. 

fra militari in congedo '• L'Esercito.-,; ha di­
ramata ai suoi Soci la seguente Circolare: 

È inutile ch'io -.v'intrattenga-, sullo scopo 
patriottico della sottoscrizione nazionale per i 
danneggiati dei fatti di Aigues-Mortes. I giù-
rati di Angoulème sanzionarono coll'impunità 
l'assassinio degli.Italiani in,Francia; ora gli 
Italiani non devono accettare il denaro Fran­
cese, per indennizzare i lóro fratelli ; essi vi 
provvederanno. ' 

La nostra Società composta di militari in 
congedo deve ancor piti fieramente sentire la 
dignità della Patria offesa,« pereti v'invito a 
fare quella qualunque oblazione che dimostrerà 
come compartecipiate allo sdegno, di tutti i 
tuoni Italiani. . , . , . ' 

L'Esattore della. Società si presenterà da o-
gauno di voi per raccogliere le offerta. 

Il Presidente 
F. E. PARESI 

' "• ' " I , * . ' 

Casino dèi Negozianti. 
La Presidenza del Casino1 ci comunica la 

Circolare che ha diramato al propri Soci e 
che di buon grado pubblichiamo: 

La Presidenza ha T onore di avvertire la 
S. V. che durante il carnovale avranno luogo 
nelle Sale della Società oltre alle consuete 
rinniuni i seguenti trattenimenti : 

Sabato 20 Gennaio ore 22 : Festa da hallo 
a iiunoflcio dalla Sezione Cieche Venete. 

Sabato 27 Gennaio ore 21.30: Festa da ballo 
con invito. ••' 

Sabato 3 Febbraio ore %2 : Festa da ballo' 
mascherata. ... 

•NB. 1 signori Soci ordinari e loro famiglie 
«di Soci straordinari avranno di, itto di inter­
venire anche alla Festa di Beneficenza, 

Per i non soci II biglietto d'ingresso alla fe­
sta suddetta ò del prezzo di lire 5. 

. " . 
Società Margherita di Patronato nei 

Ciechi in Italia. 
Pregati, pubblichiamo I nomi degli nmmess 

a soci in questa Sezione da maggio,a tutto 
dicembre 1893 : , 

Colbacchim Giovanni di Bussino, azioni 1 
Gini Antonio (lì Ohions (S. Vito Tagl.), 1 
Degani mons. Ernesto di Portogruaro, 1 
Muschiettl co, Daniele dì Portogruaro, 1 
Marcolini-Toseano nob. Madd, di Udine, 1 
Marcoliul Edwige di Pordenone, I 
D'Olivo Emma di Pordenone, 2 
Toffoletti Antonietta di Pordenone, 1 
Brunetta Giuseppe di Alzano Decimo, 1 
I.ampertìco sei). Fedele di Vicenza, 4 
Schiapparelli comm. Ernesto di Firenze, 2 
A benefizio della Seziono Veneta pervennero 

poi le seguente offerte fatte dai signori : 
Dal Molin Bortolo lire 5, Massignan Mar­

cello lire 5, Conforti Ciro cent. 50, Dainese 
Eugenio cent. 50, Durlo Carlo lire 1, Albedini 
Pietro cent. 50, Porta dott. Emilio cent. 59, 
Rainich Giovanni cent. 50, Dainese-Balestro 
Annetta cent. 50, Gaspan-Frigo Angela lire 3, 
Oarturan Carlo lire 1. 

.». 
Club di scherma. 
Venerdì 19 corrente alle ore 20 e mezza, 

nelle sale del Club dì scherma e ginnastica 
avrà luogo la prima festina di famiglia. 

' * . ri» 

L'inaugurazione della «Tavola Ro­
tonda». 

pubblicheremo domani un artìcolo sull'Inau­
gurazione' della Tavola Rotonda non permet­
tendocelo oggi lo spazio. 

in 
" ' - . : * # -

Un bel quadro. 
In una vetrina del negozio Martire abbiamo 

ammirato un quadro ad olio del pittore Pietro. 
Paietla. 

La tela rappresenta un idillio rusticano. 
Sopra lo sfondo tetro di una stalla, spicca 

la figura dì una giovine contadina che mentre 
trattiene un ardito vitellino, risponde parole 
lusinghiere ad un giovane innamorato che l'a-, 
scolta con compiacenza; 

Il Soggetto è indovinato, la scena mirabil­
mente ntratta. . rl 

Dal disegno felice delle figura, dal colorito 
fresco e vivace in tutte le parti del quadro 
apparisce tutta intera la gaiezza dell'idillio'-e 
noi jtél segnalare al pubblico quest'opera pre­
gevolissima, speriamo'cho il sig. Paletta che 
da poco tempo si è''stabilito fra nói; possa 
acquistare anche nella nostra città quella fama 
e quella fortuna che realmente si merita. 

' Cavallo in tuga. 
Ieri alle Ore 13 in piazza .Unità d'Italia, 

certo Boscolo Stefano, d'anni 52 negoziante 
da Ponte San Nicolò meotv8;8tava montando 
sopra una carrettina, tirata da un cavallo, 
quésto spaventato non sì sa, da che, si diede 
alta fuga per la Via' Debite alla Piazza delle 
Erbe. 

Quando fu all'angolo.; di'. Via CanevJ andg 
batterò contro una colonna sconquassando la 
carrettina; ' 

La bestia fuggitiva fu Fermata da un fu­
riere d'artiglieria senza che, fortunatamente, 
avvenissero disgrazie. 

* a 

Piccolo furto 
Certa Febbroni Filomena,' abitante a San 

Leonardo, mentre si recava a prendere acqua 
fu derubata d| una camicia di tela e di uno 
scialletto di lana pel complessivo valóre di 
L. 5. 

Arresti. 
Dagli agenti di P. S. ieri furono arrestate, 

colpite da mandato di cattura, certe Cecco»,. 
Vittoria, d'anni 23, e Cavallaro Maria, d'anni 
26, per espiazione di pena. 

* * 
Malatie di petto.' 
Le malattie di netto vengono guarite conia 

rinomata Pozione antisettica, preparata 
dal prof. Gaetano La Farina di Palermo; Atte., 
stano primari modici specialisti ch'essa ha un 
effutto sicuro e decisivo uei catarri bronchiali, 
sub-acuti e eronjci nella bronco-polmonite cu-
tarale, nella brolinh'ité feridà è brohèbiettasi La 
nella cangretta ed escesso polmonale, e ne' 
catarro consecutivo dell'asma bronchiale, che 
accompagna l'enfisema polmonMn. 

Chiedere la Pozione antisettica alla FAR­
MACIA NAZIONALE in Palermo. Via Ttir-
uierléa, inviando cirtolina-vagia di sole L, 5 
e subito si riceverà un Bacon di specifico, 
con analoga istruzione,.. 

Sorriere dsIF&rfe 
TEATRO GARIBALDI 

La serata del cav. 7»go •« 
Il più bel teatro della stagione, senza dubbio. 
Tutti i palchi occupati, in platea non un 

posto vuoto le loggie affollatissime. Il sera: 
tante deve esser rimasto soddisfatto delle ac-
glienze fattegli dal pubblico: 

Salutato ai suo' presentarsi di un lungo ed 
insistente applanso venne alla floe di ogni atto 
evocato al proscenio. 

GII fa pure presentata una bellissima co­
rona d'alloro. 

.*. 
Non vogliamo chiudere questo affrettato 

cenno di cronaca, senza manifestare fi nostro 
malcontento per il contegno veramente Inde­
coroso tenuto da una piccola parte del pub­
blico che si abbandonò ad un chiasso tale che 
sembrava di. esserê  in una piazza, piuttosto 
che in un teatro. 

Sono cose che crediamo, non sì verifichino 
in nessun'altra città. 

Vogliamo sperare che gli inconvenienti di 
iersera non abbiano piò a verificarsi. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Comica Com­
pagnia veneziana diretta dagli artisti pro­
prietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera : 

L'onorevole Campodarsego 
Oro 20.30. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 17 gennaio 1893. 

Roma H Parigi 16 
Rendita contanti . —,-' Rendita Ir, 8 UTO 98,50 
Rendita por fine 80,30 Idom'3 0|0 perp. 97,96' 
Banca Generale 88,— Idem 4 Ira 0]0 104,77 
Credito mobiliare 186,— Idem Rai B OjÓ 74,77 
Azioni Acqua Pia 833,-- Cambio s. Lendra 8B,m 
Azioni Immobiliare 24,— Consolidati inglesi 98 SrlO 
Parigi a 8 mesi • — > • § • Obbligazioni lomb. 297,88 
Parigi a 6 mesi —,- Cambio Italia , 12.B0 

Milano 16 Rendita iure* «3,07 
Rendita it. contanti 88,40 Banca di» Parigi 628,— 

> Une 8Ò.45 TuniBinennoye 481,T= 
Azioni Mediterranea 4<ja,— Iniziano 6 Itili 813,23 
Lanificio Rossi a00,= Rendita ungherese 94,S6 
Cotouifleio Cantoni SGH,= Rendita spagnuola GS.GÌl 
Navigazione generale astf . i . Banca Seonto Parigi 40,— 
Raffinarla Zuccheri 2 0 8 , - Banca Ottomana eos.si 
Sovvenzioni 9 , - Crédito Fondiario 1022,= 
Società Veneta 19,— Azioni Suez ' 2/ì95,=i 
Obbligarlo-i inoriti. 294.™ Azioni Panama 1 0 , -

i nuove 3 Oro •213,= Lotti tnrebi 100.25 
Francia a vista 11» , - Ferrovie meridionali 513, — 
Londra a 3 mesi S8,80 Prestito rnsao 83,80 
Berlino a vista 140,BI> Prestito portoghése 19,81 

Venezia 16 Vienna 16 
Rendita italiana ' 86,15 RenJ. in carta 98,10 
Azioni Banca Veneta 238,— • in nrgonto 97,76 

» Sooiotà. Vei». :rr,— > in oro 119,30 
» | Col. Vene*. 230,= > senza imp. 90,95 

Obbfig. prefit. venèz. —il" Azioni della Banca 1030,— 
Firenze 16 » Sta», di eret . 352,-= 

Rendita italiana 88,20 Londra 183,--
Cambio Londra 28,47 Zecchini imp. 8,89 

> Francia 118,9,0 Napoleoni d'oro 9,8S: -
Azioni F. M. !i85.=~ Berlino 16 . . 

» Mobil. 155,"- Mobiliare 816,90 
Tor ino 16 i Austriache «a.— 

Rendita contanti 85,72 Lombardo !•'' 48,30 
' "> 'fine 85,8(1 Rendita italiana 78,80 
Azioni Ferr. Medit. 452,-'- Londra 16 

» » Mer. S8G,^ Inglése 98 7(8 
Credito Mobiliare 1S5,T- Italiano 73 3j4 
Banca Nazionale S-J0,i: Cambio Francia 114,38 
. » il .Forino; )80,= 1 t • Germania 189,30 

Nostre informazioni 
. -Tutti Bono preoccupati per l'esten­
dersi delle dimostrazioni ,e» dei tumul­
ti, e in modo speciale poi per i fatti 
verificatisi in questi ultimi giorni a 
Cari'nra, dove man tano-quelle ragioni 
ti' indole economie» ohe si riscontra­
vano nella Sicilia, essendo noto come 
in quelle ' regio..i gli agricoltori e le 
classi operaie godano di un'agiatezza 
relativa. , • • '• • , 

A questo proposito ci telegrafano 
ohe venne ;ptòclf.mato lo stato d 'as­
sedio della Lunigiana, nominandosi 
commissario straordinario il generale 
Hlusch. 

Approviamo cotripl'.ttmente l 'ope­
rato del Governò. 

»% "I 
Possiamo affermare. che, è affatto 

insussistente la voce messa in giro 
da, qualche giornale, che cioè siano 
in corso negoziati attivissimi perlina, 
operazione finanzia!ta alla quale -
sempre secondo quei- giornali .. - n o n 
sarebbe estraneo, un grappo di capi­
talisti francesi, allo "scopo di assicu­
rare per cinque o diaci anni l'equi­
librio del bilancio italiano. 

^ A R T I C O L A R I 

Le economie.militari 
(S) HOMA, 17, oreJO 

, Il Ministro della guerra injrodu'rebbe nel 
suo bilancio dello economie per 10 milioni, 
cioè per due milioni in più di..quelle che 
ci avrebbe introdotte il Pelloux. ; 

il Ministro della marina farebbe oselle 
economie per menu di 4 milioni. 

I pieni poteri * . 
(S) HOMA, 17, otte 11.10 
La proposta di eh e iefo alla' Camera pieni 

poteri per attuare Ir rifornii! indispensabili 
ed urgenti non è Biuta ancora discussa for­
malmente in Consiglio dm ,inini|t|i| e , nei, 
circoli ufficiosi le vuci porse in\ proposito 
sono considerate co,ne almeno' premiittire. 

[Quaranta anni di s u c c e s s o ! 

I L'OLIO NATURALE 
DI FEGATO DI MERLUZZO 

dei'chimico farmacista 

l SERRAVALLO di TRIESTE 

a, . 
< "VI 

S, <» 
g _^ 
« * • - . ' . 

preparato a freddo con legati fréschi 
e scelti In Terranuova d'America 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta 'di' fronte 

ad altri OLII ed EMULSIONI. - Questo ottimo rioostituenta 

N01SPUNSA.BILE AI BAMBINI ed agli. ADULTI DEBOLE 

MARCA DI FABBRICA s ' t r °va , genuifio, dai seguenti depositari; 
Brescia : s. CALABRIA — Flesso Umbertiano : F. FRANZOJA — Legnano : O. 

VALERI ~ Padova : CORNELIO. PIANEfll e MAURO — Treviso : ZANETTI - Udine: 
COMMESSATI e GIROLAMI — Venezia : BOTNER. ZAMPIRONI — Verona: CANDIO 
SELMO e C . DE STUFA!» e ZiOGlOTTl — Vicenza: ROSSI, VALERI. . . . . 

Guardarsi (bile cnntraflazin"i ^ imi,p7|si"i 

.. L'o'nor. Ziinardelll 
(S) ROMA, 17, ore 11,20 
Si crede che l'ori. Ziinardellì non • sarà 

présente a Roma per In riapertura della 
Camera avendo accetlato di recarsi ti Mi­
lano a difendere una causa clic si discu­
terà il 25 corrente. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
HI PADOVA 

18 Gennaio 18Q4 
A mezzodì Vero di Padova 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 10 s. 43 
Tempo ; jnedio dell'Europa 

Centrale (rt dell'Etna) ore 12 m. 23 s. 14 
Osservazioni meteorologiche 

egtiite all'altezza ili metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

" " " " " " • 

: la Gennaio 
Ore 

9ant. 
Ore 

3 poni. 
Ore I 

9 pom.j 

Barometro a 0-- mil.' 
Termometro Centigr. 
Tensione del vap. acq-
tìmidità relativa . • 
Direzione del evento . 
Velocità chil. orar, del 

Siate del cielo . . 

:67.9 
- S.6 

2.2 
04 

SW 

3 
ser. 

766.7 
- 1 . 8 

2.6 
04 

NW 

1 
ser. 

767.0 
- 6 , 5 
2.3 
84 

NNW 

7 
ser. 

Dalle 9 ani;, del 16 alle 9 ani del 17 
Temperatura massima = — 0\8 

» : minima = >~ : 8."6 
Minimo della mattina del 17 — 7.' 

F. BELTRAME, DlràHnré 
F. SACCHETTO, Proprietario 

' Leone Angoli, Gerente resp. 

Cercasi Direttore Generale istituenda Società 
Assicurazioni, sede in Padova. 

Occorre deposito lire ventimila, ,. 
Srivere S. C. 820. Fermo Posta. Venezia, 

232. 

• AjaaJOTMl-svtovlc* 
Malattie dell'orecchio, gola e naso 

PADOVA VIA S. BKRNARDINO 3328 

D O T T . À R S L À N 
specialista nelle suddette malattie dopo essere 
passato dalla Clinica di Padova quelle di 
Parigi, ove fu per p'ù ,d' un anno, dà 

Consultazioni private tutti j giorni, 
meno la domeniche dalle 21 alle 4. 

Consultazioni gratuite tjl M>>rte(ft,Clio-
, vedi e Sabato dalle 9 alle 11 ant. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direttone Metliea 
Aperto anche durante r inverno, dalle 7 

alle 22 nei gtorn- furiati, e fino alte 16 
net festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gai dalle 4 atte fj. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doecie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente; circolare è simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeeiaie. | " 

Bèazfone a niezz (li speci ili attrezzi, art*-' 
saggiò, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno h. 1.S0 

Una doccia . . . , » 0.75 
Abbuonamomo per 15 bagni . » 15.~-

doeeio ,- » 8.50— 
trimestrale ed aanwo vantast-

gioèissimo fino a tutto ntarto BliSP 

. MINQTTI 
PADOVA 

Libreria 
Piazza Unita d'Italia 

BIBLiOTECA CIRG0LAWTE 
ITALIANA E FR.VNCIiSE 

600» opere dei principali autori 
italiani e stranieri al corrente ' 

di tutte le novità 
PREZZO D'ABliONAMENTO 

Centes. 9 0 Centes. 
AL MESE 

Abbuonamenti e mplassM a prezzi ridotti 

. 1 1 — c± 
O g a ,_• 2 
y .5 u n « 
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n i l * i r » U l * , ' V f 8 Volete fare buohi 
mhhfìZlLR. affari vendendo 
bene i vostri prodotti; .ed aumentHra 
«lei doppio la renditi de'1-jvostre fab­
briche o negozi, prendete esempio 
dalle grandi Oase di Gommerò o dal­
l' Estero, sopratutto dall' America, 
e rendete pubblico im.edjatittì inserzioni 
sui giorua'.i gli articoli dei vostri 
negozi. "' 

La pubblicità è il mezzo più faciia 
per raddoppiare la clientela. 

Per qualsiasi inserzione in tutti i 
giornali rivolgetevi ai sottoscritti a 
troverete sempre le m gliori condi­
zioni ed un servizio inappuntabile, j 

l laasenstein e Voalef 
PADOVA 

Libreria P. MÌN0TTI 
con unita fabbrica di 

BIGLIETTI DA ViS3TA 
Stampati IT nTJKTTn Litografati 

centes. m ALuml lU L. «.35 
CA.KTONOlNl FIN ISSI HI 

e ricco assortimento caratteri 
J ^ ^ p L — p . - - • • 1UU6P. 

Si conscgnaiio in elegante ustascio 



Per gli Annunzi nvoìgersTagiriiffici T T u b B à Iella" Casa HAASENSTE1N "FVOGrER 982, Via Spirito Santo, Padova 

CD 
^C«Q 

tmsmKzaar. 

3IRO-CHINA-SI8LERI 
• LIQUORE 

VOLETE 8ÌGERIR BENE?? 
STOMATICO RICOSTiTENTE SOVRANO 

DI. : 

F. B1SLER1 - Milano""-""8'11"6" 

ACQUA 

E H M 

CONCESSIONARIO 

MILANO 
V^SPOSIZIONE^MORDIALK COLOMBIANA 

Chicago,> 86-8-98. 
Il sottoscritto h lieto di dichjflrarfì die L'ACQUA ili 

NOCERA (Umbra) e una ottima acqua, ottima per il 
eaporo assai gradeYO.6, ottima per il contenuto ìli 
acido carbonico, K tm^acqua veramontc raccomanda­
bile per tavola e per'T uso comono. 

Doti. OTTO* N.fcTVITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Boriino 

Visto : Il R. Coramismlo Gerente 
UNQAHO 

EOCERA OMBRA 
da celebrità mediobe 

riconosciuta e dichiarata 

la R e o l n a del le A c q u e d a tavola1 

Prcg.Sig. F. Bislèrl 
Milano, 16-11-88. 

_ Sullo moBso por renarmi a Soma, non voglio la­
sciare Milano senra nniBdarls una parola d'encomio 
pél ano FERRO-CHINA liquore eoceltoto, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente nn buon 
tonico, un buon «costituente nello anemie, .nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bone l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lungbo malattie, 
in ispeclnl modo di fobW periodiche. 

• Dott SAGMONE comra. CARLO 
H'ISP Modico di S. M. il Be 

CD 
-"3 
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Uoa chi oifca'folta e ti ti ente 
e degna corona 

d e l l a I t e ] 1 e z x a 

La barba e i capelli 
aggiungono all'uopo aspetto.di bellezza 

di forza e di senno' 

L'ACQUA CHININA -MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con «Interna, speciale e con materie di 

primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetlcbe, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa 6 un liquido rinfrescante 
a limpido ed Interamente compost» di sostanze vegetali. Non cambi» il 'colore dei 
leapelll e no impedisce 1» caduta prematura. Essa ha dato riluttati Immediati e sort-
'idiafacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E,voi, madri 
di fomifrlia, usate doll'ACQUA CHININA •• MIGONE pel vostri Agii durante l 'ndo-
tlesoeuza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S . T A T O 
' Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, dì soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Basa mi arrostò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lore-Ia forza e vigore. Lo pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, era sono totalmente scomparse. Ai miei tìgli che avevano una 
capigliatura debole e raro, coli'uso deiia vostra ACQUA ho assicurata una lussu-
feggiante cepigliftura. ' . CESIRA LOLLI j 

L'ACQUA CHININA-MIGONE B'Ì vende in naie da L. 1,50 e L. a, e in botti­
glie grandi por-l'uso delle famiglie a L. t'.s© la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. 1. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
«egoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

JDEiOSlTO GENERALE da. A. MIGONE e C. - Via Torino N. 1 4 - MILANO 
*-• Allo-spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. H iti P 

«*• 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
M e ì s s e u (IN SASSONIA) , 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nel 1710 

fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, coinè : Eigure, Grappi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogget t i d i p o r c e l l a n a p e r .uso ch imico H45P 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle 
i aelebri •• • • 

POLVERI 
S 

dello 

tabilimento bassaridi 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 
i • Si spedisce gratis V opuscolo del 
guariti. 

HOCIIFELDER WALZWERK, 
ACT1EN-VERÈIN, DLHSBTJKG (Ger­
mania) fornisce di perfetta esecu­
zione: Ferro in barre e modellato 
di ogni.dimensione, tanto fucinato 
come acciaiato. Specialità in ferro 
per catene, rivétti, barre traforate e 
in ferro acciaiato. Ferri ad angolo 
per bastimenti, ferrovie e locomotive 
~ CATENE d'ogni genere e dimen­
sione da 8.—' 7o mim di spessore 
di màglia di ottima qualità di ferro 
preparato appositamente. — Paran­
chi differenziali da eh. 2ò0—8000 
di forza e Ruote dentate per catene, 
inoltre Pezzi fucinati d'ogni modello, 
tanto in ferro che d'acciaio 

I :- 1 H 0 5 V 

J. WEBER e Comp., : 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità dì Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per b a n c - à - b r o c h e s , Incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per fusi, plac-
ch.elti, sopportini — Cambiamenti 
alle, macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli —- Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

Molti anni d'esperienza 
Premiata a Riverse Esposizioni 

H 104 V 

fratelli ve 
, : D03M.A.Z 

Valle d'Aosta 

Casa fonda ta ne l 1 8 7 1 

FABBRICA BI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

SPECIALITÀ 

Filo di Rame per Conduttori elettrici 

PUMPING MACHINERY 
, Batterli, Bavey '& C.s teeds HIOIV 

Abbonamento al COMUNE L. 16 annu © 

Ultimo ritrovato .della Chimica! 

Vero Ristoratore della Cute 
Per la Toletta e nel Bagno 

Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa-
facendovi scomparire le macchie e le rughe. 

Per I5 della Testa giene 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di 

struggendo la forfora e rendendo la 
gliatura rigogliosa. 

l; 
capi- g s; 

s-a. 
BREVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari : 
Vendesi pure pressi. 

P I E T f t A S A N T A B I A N C H I & C. - MILANO 

tutti i principali Farmacisti. Droghieri e Profumieri 

Vendita in l'ADOVA da LUIGI PAVEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZIOL G. B . 

0 © 3 3 . 1 J , 7 5 j l !&3f©SZS550 

Fabbrica d 
P E R B U R A T T I 

G. Schindìer-Escher 

(Svinerà) Nella Calabri 

Guglicln 

La qualità del VELO e' garan-
qnand» contiene 

Filo verde nel!' orlo della 
prima qualità. . 

ilo rosso nell* orlo della 
doppia extra. 

O D E P O S I T O 

ignoti A n t o n i o P i n a e C. 

Speziali, i - F i r e n z e 

Puglie, Basilicata: 

L i n d e m a n n — B a r i 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e l a p iù d i l lusa , la più sempl ice , la m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à d i r i p a r a z i o n e in a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In u«o da molti anni negli Stabilimenti più Importanti, uno dei quali no poaslode più di tremilo esemplari 
Prezzi correnti, attestati e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generala in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofienstrasse, 30 | 

S o c i e t à I t a l o - S v i z z e r a di Cos t ruz ion i M e c c a n i c h e , S u e c . 

ALL' OFFICINA E FONDERIA £. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1850 

IN BOLOGNA 
15 Medàglie d'oro Iti Medaglie d'argento 

.:•• Medaglie di bronzo 
Vari Diplomi 

Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e Hotori Idraulici 
rendimento dell'80 all'85 0(0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante, adasseigfinzontale o 
verticale. Fu .verificato anche il 90 0[0 e più con, esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giórni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a l o s i s t e m a De Mors i é r 

Assicurano alla Tùrbine la medesima t'egolariià di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
per montagne e piccoli poderi, premiale colle più alte onorificenze in 
tutte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
. Specialità per macchine composte fìsse o semifìsse di grande economia 

di combustìbile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
chine dinamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta! in piano od a tamburo.'Mulazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. , •*,., 
. , . ALZAMENTO D'ACQUA 

tanto per irrigazione, bonificazioni, «ce-, che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. . 

; ; IMPIANTI ELETTRICI , ,..i ,;: *;';,; 
per ! ilice e forza motrice. - ... ,. . . , . , , . , ,H 1§4P 

P r i m i P r e m i a t u t t e le Espos i z ion i a cui v e n n e p r e s o p a r t e 

; • i FABBRICA A VAPORE 

DI FUNI METALLICHE E FUNI DI CANAPE 
C. ÈBERHAR-D O E.CHSLIN 

; SC1IAFKIUIISEN (SVIZZERA) 
; • i FUNI METALLICHE d'ogni dlinensione e' sistema p'er Trasmissioni, Trazioni, 

TWdcolari, Ponti, > Minière, ifrasporti aerei di genere, costrutte col miglior Ilio d'iac-
oialo fuso, filo d'acoÌaÌoBe|ssemer, aio di ferro svedese, filo di ferro oinogeneo e alo 
di fdrfo/del Giura di I.a qualità. ' ,' 

FUNI DI CANAPE per Trasmissioni; di Canape Manilla, Svodeso , Od Italiane) 
oppure di Cotone, — Cordò per Paranchi, tArg-ani, Armature e Bastimenti, biatìebe 
incatramate e mezzo incatramate. — Corde di ffuarnlzloue per condutture 4'acqua. . 

FUNI DI P1L DI,RAME per Parafulmini o TrasmlSBiOninlettriohe di forza.; - -
Funi motaijlcbo ane di aio d'acciaio- o di ferro, stoffnatee zincate, di alluminio, di 
rame, ottone e bronzo. ,. I • H'IOSV ' 

j , (JftASSO DI ADlèlONE PEB FUNI METALLICHE B DI CANAPS 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pèzzi p e r P i a u o l o r t l 

vengono spediti ( r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r so ie L i r e 1 5 , previe 
invio delIMmporto o contro assegno. 
lì i\i\ barbi l i dei pia in voga o re-
I W l f c»nti. 

I ai e delle più belle canzoni popolari 
• mi di tutte le nazioni. 

S ^ l rinomate oomposizioai di Mozart, 
\f Beethoven, Hayn, ecc. 

a » bellissime ouvérlures 
R ; / » tìanzoni senza parole di MendelS' 
O U sohn 
« « a dei più favoriti pezzi, d'opera 

Le ordinazioni si. eseguiscono pron 
tarnente, 

MORITZ. GLOCÀU JJ 
" A m b u r g o (flèfmàriia)1" ÌI4ÓF 

E 3 1 e s & Goixxrsp. 
RÉMSOHEID (Prussia RatiarlHJ ' 

F a b b r i c a di l ime, sedi le , l e r r l . 
d a p ia l la , sca lpe l l i , e cc . 

Ferri.da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo si>teina cilindrato sul ferro 
Scalpelli, Sgorbia ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, criqite. 
martellìi morse, incudini, tenaglie, 
eorhpassi,5 seghe circolari, eco. , ' t 
tutti gli arnesi necessari pei' le of­
ficine meccaiiii'he. 

, S p e c i a l i t à d a C a r t i e r e 
. H10JT 

Pubblicità Economica 
cen t . ,3 p e r p a r o l a 

{•minimum t-enteslmi 30\<., ; 

CHII 
giiinasialn, tecnica, patente mae 

s t io elementare ci,titoli equivalent 
troveià onorevole occupazione a Pa­
rigi. Viaggio anticipato. — Scriver! 
Sagrango, f'jrigi, Gallerie Cherboùrt 
18. Accludere francobollo italiani 
pei' risposla. ' ' " • ' ' . . ' ' j f f l ^ 

CORGIjOPdIS. Ti scrissi, ma thoi; 
ebbi risposta. Mi promettesti lujiigi 
lettera, Tempo a occasione per faj.li 
itoli ti possono nimicare. Non dimeh 
licarmi. Se tu sapessi quanto m'è'^l-
ventata insopportabile questa iònia 
Manza. Scrivimi fermo ìa posta;- i 

i e 2 3 ì i 

Padova 1894, Tip, F. Saccbelto 


